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In Spagna,
a Melilla,
si cerca di bloccare
l’ingresso illegale
di nord-africani
con controlli
e la costruzione
di un reticolato
alto tre metri
e lungo dieci
chilometri
Isabel Zarza/Reuters
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Polemiche per l’apertura dei campi. Fassino: «Spero stiano studiando un sistema per trattenerli». Nella notte il via alle prime espulsioni dei clandestini

«Non ci sarà la grande fuga»
Il Viminale conferma: «Nessuna misura speciale»

Continuano
gli sbarchi
in Puglia
e in Sicilia
Anche ieri sono
continuati gli sbarchi
sulle coste del
Mediterraneo. Da
Lampedusa a Brindisi i
clandestini continuano
ad arrivare nella
speranza di poter
superare le
frontiere. 63
immigrati , tra i
quali due
donne, sono
stati intercettati
da una
motovedetta
della Finanza al
largo di
Lampedusa, a 5
miglia dall’isola
dei Conigli.
Sulla
motobarca, con
sigla «Sf2026»,
lunga 12 metri,
si trovavano 57
marocchini (tra
cui 2 donne), un
tunisino, 2 libici,
2 palestinesi, un
egiziano. Il
«comandante»
dell’imbarcazio
ne, Mohamed
Fahem, 29 anni,
nato a Rohia in
Tunisia, è stato
arrestato per
aver favorito
l’immigrazione
clandestina. Una
delle donne si è
sentita male
dopo l’arrivo a
terra ed è stata
accompagnata dai
finanzieri nel
poliambulatorio
dell’isola per
accertamenti.
Altri 18 clandestini
sono stati fermati in
varie operazioni di
servizio lungo le coste
pugliesi. La prima
operazione ha visto
impegnati i finanzieri
di Bari e Brindisi, i quali
hanno proceduto al
fermo di 6
extracomunitari di cui
4 albanesi. La seconda
operazione, conclusasi
con il fermo di 12
clandestini curdi, è
stata portata a termine
dalle Fiamme Gialle di
Taranto e Lecce.
Oltre 40 immigrati
clandestini sono stati
bloccati ieri mattina nel
Salento. Si tratta di sei
egiziani, 17 turchi, tre
albanesi, un cittadino
dello Sri-Lanka, sei del
Bangladesh e 11 della
ex Jugoslavia. Tutti
erano sbarcati in varie
località della costa,
dopo aver attraversato
il canale d’Otranto a
bordo di gommoni.

ROMA. È vero, tra due giorni i can-
celli dei campi si apriranno. Mentre
leforzedell’ordinehannodatoilvia
al rimpatrio forzato dei clandestini
identificati, il Viminale ha confer-
matochenoncisaràalcunamodifi-
ca alle norme fissate dalla legge per
coloro che siano riusciti a non farsi
identificare:nonsarannotrattenuti
più a lungo dei trenta giorni stabili-
ti. Insomma, per almeno cinque o
seicento di loro si annuncia la solita
scena: l’immigrato riceve il decreto
diespulsionecheloobbligaalascia-
reilnostropaeseentro15giorniene
facarta straccia, andandopoiagon-
fiarel’esercitodiclandestinipresen-
ti in Italia e negli altri paesi europei.
Ma al ministero dell’Interno giura-
no che stavolta non sarà così, che

chisidaràallamacchiaverràripreso
e a quel punto per lui ci sarà l’espul-
sione immediata. Ma ci si può affi-
dare alle impronte digitali e a una
fotosegnaletica?Finoaieriinmolti,
anche nel governo, avevano spera-
tocheilViminalestudiasseunqual-
che meccanismoperfermarequella
che si annuncia una fuga in massa
degli oltre duemila clandestini am-
massati nei campi siciliani. «Credo
e spero che stiano studiando un
meccanismo per trattenerli più a
lungo - diceva il sottosegretario agli
esteri Piero Fassino -. Noi come mi-
nistero degli esteri abbiamo fatto la
nostraparte stringendoaccordicon
i paesi di provenienza degli immi-
grati. Ora tocca al ministero dell’In-
ternoevitaredivanificaretuttoque-

sto lavoro». Ma che misure speciali
o deroghe alla legge non siano al-
l’ordinedelgiornolohaspiegatoin-
vece in modo molto netto una nota
del dipartimento di pubblica sicu-
rezza del ministero dell’Interno. «Si
parla di possibili slittamenti di mesi
e si fanno confusi riferimenti alle
modalità o ai termini previsti per i
provvedimenti di espulsione. Ma la
letturadell’art.12della leggeèsuffi-
ciente per chiarire che la durata
massimaprescrittaper il trattamen-
to obbligatorio nei centri di perma-
nenza temporanea è di 30 giorni, al
termine dei quali si procederà a de-
creti di espulsione nei confronti di
coloro che si saranno sottratti all’i-
dentificazione e al rimpatrio». E la
nota del ministero spiega poi che

anche se tali decreti sono «nell’im-
mediato ineseguibili, precluderan-
no a quegli stranieri che si daranno
alla clandestinità ogni possibilità di
lavoro legale e di inserimento civile
sia in Italia che negli altri Paesi del-
l’EuropadiSchengen».InoltrealVi-
minale sono ottimisti sulla possibi-
litàdimettereafruttoquesteultime
ore prima della scadenza dei trenta
giorni. Ritengono infatti che gli ac-
cordi firmati con TunisiaeMarocco
possano permettere di portare all’i-
dentificazione e dunque all’espul-
sione di un buon numero di immi-
grati.Mapercapiresesaràunadeba-
cle o meno si dovrà attendere qual-
che giorno, quando i cancelli dei
campi cominceranno ad aprirsi. In-
somma si annuncia un Ferragosto

caldo per il ministro Giorgio Napo-
litano, con le opposizioni già sul
piede di guerra e pronte all’ennesi-
ma campagna anti immigrati. «Il
governo sponsorizza l’immigrazio-
ne clandestina - ha detto ieri Publio
Fiori - l’assenza di un pur semplice
controllo navale tecnologico al li-
mite delle acque territoriali, il rifiu-
to di un sistema di rimpatrio imme-
diato, la volontà espressa da mem-
bri del governo di concedere agli
immigrati il diritto di voto, la man-
canza di reali controlli generalizzati
sul territorio per l’individuazione
degli immigrati clandestini». C’è
anchechi chiede, comel’onorevole
DiegoMasidell’Udr,cheiclandesti-
ni ai quali verrà notificato il decreto
di espulsione trascorrano in carcere

i 15 giorni prima del rimpatrio che
in questo modo potrebbe essere ga-
rantito. «Senon si faràcosì - conclu-
de Masi -, tutta l’Europa di Schen-
gencirideràdietro».

Anche il senatore Borghezio, per
laLega,chiedealgovernodimodifi-
care la legge per evitare la «grande
fuga». «C’è un’incredibile falla legi-
slativa - dice Borghezio - Il governo
assuma con la massima urgenza
provvedimenti che permettano di
bloccare questa fuga legalizzata di
clandestini, lacuipericolositàè resa
evidente dalle rivolte di questi gior-
ni, fuga che oltre a umiliare le forze
dell’ordine ci esporrebbe al ludibrio
dell’Europa».

C.F.

Non hanno documenti da presentare

E Amnesty denuncia
la doppia beffa
per i perseguitati politici
ROMA. Mentre ci si affanna ad
identificare i clandestini con l’o-
biettivo di rimpatriarli, Amensty
International punta il dito contro
l’assenza di una legge che garanti-
sca il diritto d’asilo nel nostro pae-
se. Già, perché è evidente che è as-
surdo chiedere un documento di
identità a una persona in fuga in
quanto perseguitato politico: è
evidente che il suo Paese non glie-
lo concederà mai e tanto meno
contribuirà alla sua identificazio-
ne per favorire la sua richiesta di
asilo. Eppure nonostante la nostra
Costituzionecontengailprincipio
del diritto d’asilo, ancora non esi-
ste una legge che lo garantisca. So-
loallafinedi luglioilSenatohaini-
ziato a discutere una proposta di
legge che però presenta molte la-
cune, anzi rischia di essere ineffi-
cace perché, ad esempio, prevede
che la domaqnda di asilo possa es-
sere presentata solo ai posti di
frontiera o alla questura del luogo
di dimora. Ma come può fare un
perseguitato a giungere ai nostri
confiniquandolaleggesull’immi-
grazione prevde una punizione
per chi trasporta extracomunitari
senzaunpassaportovistato.

Insomma,secondoAmnestyIn-
ternational, all’interno delle on-
date migratorie che premono ai
nostri confini si nasconde anche
una grossa fetta di immigrazione
provocata dalle persecuzioni poli-
tiche. E ciò anche per quanto ri-
guardaicasipiùrecenti.Bastascor-
rere il rapporto di Amnesty sulla
Tunisia,adesempio,chedenuncia
come siano continuate le imposi-
zioni del governo del presidente
Zine el Abidine Ben ‘Ali contro gli
attivistiperidirittiumanieipacifi-
ci oppositori politici del governo.
Ulteriori restrizioni sono state im-
poste suimediaesugliattivistidel-
le locali e internazionali organiz-
zazioni per i diritti umani. Nel set-
tembrescorsoilgovernohaappro-
vato un emendamento alla legge
sulla sicurezza esterna dello stato,
dicuisiattendelaratificadelparla-
mento entro la fine dell’anno.L’e-
mendamento proposto stabilisce
che i contatti con agenti delle or-
ganizzazionistraniere o interna-
zionali siano considerati un reato
punibile con la detenzione dai 5ai
12 anni. Gli attivisti per i diritti

umanisonostatisemprepiùbersa-
gliatieintimiditi.HechmiJegham,
avvocato e presidente della sezio-
ne tunisina di Amnesty Interna-
tional,èstatoarrestatosenzaalcun
mandatoinduegiorniconsecutivi
dimarzoeinterrogatoallastazione
centraledipoliziadiSoussecircala
sua partecipazione ad unaconfe-
renza legale in Tunisia a cui avreb-
bedovuto parteciparee circa i suoi
contatticon organizzazioni non
governative straniere. In entram-
be le circostanze è stato rilasciato
senza accusa. Nel mese di settem-
bre,KhemaisKsila,vicepresidente
della Lega Tunisina per i Diritti
Umani (LTDU), è stato arrestato a
casasuadopoaverrilasciatounco-
municatoincuidenunciavalevio-
lazioni deidirittiumani inTunisia
e annunciava che avrebbe iniziato
uno sciopero della fame per prote-
starecontro levessazioniacui luie
la sua famiglia erano soggetti. È
stato denunciato per aver attenta-
to all’ordine pubblico, diffuso fal-
se informazioni e incitato lapopo-
lazione aviolare la legge. Alla fine
dell’anno era detenuto in attesa di
processo. Moncef Marzouki, ex
presidentedella LTDUeNojibHo-
sni, avvocato per i dirittiumani,
entrambi già prigionieri per moti-
vi di opinione (vedi Rapporto
1995-1997) eKhemais Ksila sono
stati soggetti a continue vessazio-
ni. È stato loro impedito dilavora-
re, le loro linee telefoniche sono
state disconnesse, la loro corri-
spondenzaintercettataesonostati
confiscati i loro passaporti. A giu-
gno non hanno potutolasciare il
paese per prendere parte ad un in-
contro sulla situazione dei diritti
umaniin Tunisia al Parlamento
europeo. Centinaia di prigionieri
per motivi di opinione sono stati
incarcerati, tra i qualiattivisti per i
diritti umani e persone sospette di
aver aderito a gruppi politici diop-
posizione considerati illegali.
Centinaia di prigionieri di co-
scienza, sospettati di essere colle-
gati con gruppi politicinon auto-
rizzati, sono stati arrestati. Molti
sono stati rilasciati senza accusa o
processo, ma numerosi hanno ri-
cevuto condanne a periodi di de-
tenzione, fra cui persone che era-
no già state imprigionate sulla ba-
sedisimiliimputazioni.

Lo ha reso noto il governo

Oltre 100 morti
nel tentativo
di raggiungere
la Spagna

Lafuga, ilnaufragio, lamorte.Sa-
rebbe questa la sorte toccata ad al-
meno 123 immigrati clandestini
che dal ‘96 ad oggi hanno tentato
di attraversare lo stretto di Gibil-
terra. La cifra è stata fornita nei
giorni scorsidalgovernospagnolo
e, secondo un’organizzazione di
immigrati marocchini, non corri-
sponderebbe alla portata effettiva
della tragedia. Secondo Atime -
questo il nome dell’organizzazio-
ne - dal gennaio di quest’anno sa-
rebbero morte nella traversata
non meno di 1000 immigrati ille-
gali.

Anche da Madrid, per la preci-
sione dal ministero dell’Interno,
arrivano però conferme dell’eca-
tombe.Lacontabilitàdiannegatie
dispersi è destinata ad aumentare,
fanno sapere, è nel cosiddetto “ef-
fetto chiamata”: la fuga verso l’Eu-
ropa,spiegaunarticoloapparsoie-

ri su un quotidiano spagnolo, è
propiziata non solo dalle condi-
zioni climatiche favorevoli, ma
anche dall’influenza che esercita-
noafavoredell’emigrazione lemi-
gliaiadi famigliedimagrebini resi-
denti in Francia, Germania, Spa-
gnaeItaliachetornanoapassarele
vacanzeneipaesid’origine.

In un anno, in Spagna, il saldo è
statodi6.849immigratiillegalide-
tenuti dalla Guardia Civil - 2.807
nella zona dello Stretto - e 625 de-
tenutidallaPolizianazionale.

LaGuardiaCivilassicurachenei
primiseimesidel ‘98sonostate in-
tercettateotto imbarcazionidape-
scaodiportochetraportavanoim-
migranti.Lapressionedeicontrol-
li di polizia a Sud della Spagna ha
fatto sì che marocchini e algerini
comincinoapuntareverso l’Italia.
Proprio nel momento in cui gli ac-
cordi di Schengen sbarravano le

frontiere in tutta Europa e soprat-
tutto in Spagna - punto di passag-
gio principale dei flussi migratori -
si sviluppava una complesso siste-
ma a rete del traffico di immigran-
ti.

Si sono scoperte reti che offron-
to un “servizio completo”: tra-
sportofinoallacosta,lavoropreca-
rio in alcunezonedella Spagnao il
viaggio verso altri paesi, come
Francia, Italia o Germania. Il me-
todoper raggiungerequestipaesiè
duro e pericoloso, come quello di
attraversare lo Stretto all’interno
delle cosiddette “pateras”: uno
spazio minuscolonascosto dentro
un furgone in cui l’immigrante at-
traversatuttalaPenisolaIberica.

GliaccordiSchengen,cheelimi-
nano le frontiere nel perimetro
dell’Unione Europea, facilitano il
movimento di clandestini una
volta superata la frontiera esterio-

re.
Un esempio dei rischi rappre-

sentati da questo tipo di viaggio è
un incidenteavvenuto il16marzo
del ‘97. Undici magrebini periro-
no e sei rimasero feriti quando si
capovolse il camion in cui erano
nascosti. Il camion era pieno di
bottiglie di colonia che si ruppero
nell’urto e gli immigranti moriro-
no per le lesioni provocate dai
frammentidivetro.

La legge spagnola consente che
in casi del genere possano essere
accusatisolodiundelittocontrola
libertàdei lavoratori,cheoltreaes-
sere un reato minore è molto diffi-
ciledadimostrare.Così lamaggior
parte dei trafficanti detenuti viene
posto in libertà quasi immediata-
mente.Inquestomodo,moltitraf-
ficanti cominciano a vedere in
questo tipo di commercio ottimi
guadagnierischimoltolimitati.


